
















CONVENZIONE 
 

TRA 
 

L’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” (di seguito denominata “Università”), con 
sede in Roma, Piazzale Aldo Moro 5, codice fiscale 80209930587, Partita Iva 
02133771002, rappresentata dal Magnifico Rettore, prof. Luigi Frati, domiciliato per la 
sua carica in Piazzale Aldo Moro 5, Roma 

 
E 
 

l’“Istituto Pasteur - Fondazione Cenci Bolognetti” (in appresso indicato come “Istituto”), con 
sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro 5, codice fiscale 80201430586, rappresentata 
dal prof. Paolo Amati, Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 

 
PREMESSO CHE 

 
- l'Università è una comunità che ha come compito primario la ricerca, lo studio e la 
formazione (articolo 1, comma 1 dello Statuto dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” in vigore, di seguito denominato “Statuto dell’Università”) la cui missione si 
manifesta nel contribuire allo sviluppo della società della conoscenza attraverso la ricerca, 
la formazione di eccellenza e di qualità e la cooperazione internazionale;  
- i valori che contribuiscono a definire l’identità dell’Università sono, tra l’altro, 
l’orientamento all’eccellenza, all’innovazione nella ricerca e nella formazione come 
investimento nel futuro; 
- l’Università, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del proprio Statuto, esplica in stretta 
relazione tra loro le funzioni fondamentali della ricerca scientifica e didattica, nonché la 
ricerca applicata ai problemi di interesse pubblico e privato;  
- l’Istituto, costituito grazie al lascito della Principessa Beatrice Fiorenza Cenci Bolognetti, 
opera presso l’Università di Roma “La Sapienza” in base ad una Convenzione sottoscritta 
l’8 Aprile 1981;  
- l’Istituto in base all’articolo 2 comma 1 del proprio Statuto, ha lo scopo istituzionale di 
incrementare gli studi e le ricerche nel campo della microbiologia fondamentale o applicata 
e più generalmente nelle discipline puramente pasteuriane e in altri campi affini;  
- la missione dell’ Istituto è di sostenere e promuovere la ricerca scientifica di base 
nell’area delle scienze pasteuriane, e le conseguenti applicazioni mediche, farmaceutiche 
e biotecnologiche; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- l’Istituto, ai sensi dell’articolo 1 comma 2 del proprio Statuto, ha sede in Roma, presso 
l’Università degli Studi “La Sapienza”; 
- i due Enti hanno stipulato una Convenzione in data 25 giugno 2009, di durata triennale 
rinnovabile, al fine di promuovere un’attività di collaborazione tra le parti nei diversi campi 
inerenti la ricerca scientifica, la divulgazione della cultura scientifica e la formazione; 
- il Consiglio di Amministrazione dell’Università, nella seduta del 3 aprile 2012 ha 
autorizzato a favore dell’Istituto l’uso degli spazi ubicati presso l’Edificio B dell’ex Istituto 
Regina Elena, per un totale complessivo di mq 180,03, come evidenziati nella planimetria 
allegata al presente atto; 
- il percorso di collaborazione intrapreso comporta un ulteriore rafforzamento dello stesso 
che trova concreta attuazione nella presente Convenzione. 
  



 
 
 

TUTTO CIÓ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Art.1 
OGGETTO 

 
L’Istituto e l’Università con la presente Convenzione intendono promuovere un’attività di 
collaborazione in diversi settori inerenti la ricerca scientifica, la divulgazione della cultura 
scientifica e la formazione con l’utilizzo da parte dell’Istituto dell’opera e della competenza 
specifica dei Dipartimenti della Sapienza presso i quali si svolgono ricerche finanziate 
dall’Istituto. 

 
Art.2 

MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
Per l’attuazione degli scopi istituzionali dell’Istituto la collaborazione instaurata tra l’Istituto 
e l’Università potrà avere le seguenti forme: 

a) svolgimento da parte dell’Università di programmi di ricerca di interesse scientifico 
dell’Istituto, selezionati dalla Direzione Scientifica e finanziati dall’Istituto stesso; 

b) svolgimento di progetti di ricerca selezionati e finanziati dall’Istituto stesso che 
saranno svolti presso i laboratori dell’Istituto negli spazi che verranno concessi 
dall’Università, in conformità con quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione 
di essa, non appena operativi,  

c) Sviluppo di iniziative scientifiche di comune interesse in base a convenzioni 
specifiche; 

d) altre forme di collaborazione, che si basino su attività di promozione, formazione e 
cooperazione e diffusione della cultura scientifica 

e) utilizzo gratuito di aule o sale per convegni dell’Università per lo svolgimento di 
seminari o congressi di carattere scientifico e/o divulgativo, previa richiesta della 
disponibilità dei locali ai responsabili delle strutture e relativo rimborso degli oneri di 
gestione; 

 
Art.3 

ATTIVITÀ IN COLLABORAZIONE E PROPRIETÀ 

INTELLETTUALE DEI RISULTATI 
Tutti i risultati totali o parziali derivanti dall’esecuzione di progetti comuni di ricerca e tutte 
le informazioni ad essi relativi resteranno di proprietà comune delle parti. Salvo quanto 
dispone la legge in materia di proprietà industriale e fermo restando il diritto inalienabile 
degli inventori ad essere riconosciuti autori del trovato, nel caso in cui le parti conseguano 
in comune risultati degni di protezione brevettuale o forme di tutela analoghe ovvero 
tutelabili tramite Diritto d’Autore, il regime dei risultati è quello della comproprietà in pari 
quota, salvo che si possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità sulla base di una 
accertata diversità dell’importanza del contributo da ciascuna parte prestato al 
conseguimento del risultato inventivo e delle partecipazioni finanziarie delle parti.  

 
Art.4 

SPAZI E RIMBORSO SPESE DI GESTIONE 
Nell’ambito del rapporto esistente tra i due Enti, l’Università mette a disposizione 
dell’Istituto l’uso degli spazi, ubicati presso l’Edificio B, ex Istituto Regina Elena, per un 
totale complessivo di mq 180,03, come meglio evidenziati nella planimetria allegata, e così 
distinti: 



- mq. 62,56, destinati ad uso ufficio, al piano primo dell’Edificio B; 
- mq. 117,47, destinati a laboratori attrezzati, ubicati al terzo piano dell’Edificio B.  

L’Istituto si impegna a rimborsare all’Università i costi di gestione dei locali e delle relative 
parti comuni, quantificati annualmente e comunicati dall’Università all’Istituto ed a curare la 
buona conservazione dei locali concessi e degli impianti a servizio degli stessi. 
I suddetti costi, non comprensivi delle spese telefoniche e di rete, attualmente ammontano 
ad €152/mq. anno e sono soggetti alle previste revisioni periodiche, a cura degli uffici 
dell’Università.  
 

 
Art.5 

DURATA, PROCEDURA DI RINNOVO E FACOLTÀ DI RECESSO 

La presente Convenzione ha durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione. Le 
parti possono motivatamente recedere dal presente atto previo avviso formale da darsi 
con almeno sei mesi di anticipo a mezzo di lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. Alla sua naturale scadenza la stessa potrà essere espressamente rinnovata. 

 
Art.6 

OBBLIGHI DELL’ISTITUTO 
L’Istituto risponde dell’operato del proprio personale e si impegna a comunicare 
all’Università l’elenco degli impiegati dell’Istituto. Dal momento che i locali concessi sono 
inseriti nel Complesso di Viale Regina Elena, Edificio B, in condivisione con altre strutture, 
l’Istituto si impegna a far rispettare le disposizioni universitarie in ordine all’uso del bene.  

 
Art.7 

ADEGUAMENTO FUNZIONALE 
Le spese per l’adeguamento funzionale dei locali oggetto di concessione, sono a carico 
dell’Istituto, previa autorizzazione dell’Università.  

Articolo 8  

CONTROVERSIE  
Per qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione della presente 
Convenzione, qualora le Parti non riescano a definirla amichevolmente, è competente a 
decidere il foro di Roma. 

Articolo 9  

REGISTRAZIONE  
La presente Convenzione quadro viene redatta in triplice originale ed è soggetta a 
registrazione in caso d’uso. 
 
Roma……. 
 
 
IL RETTORE                                                      IL PRESIDENTE DELL’ISTITUTO 
 
 
 
 
Si allega quale parte integrante e sostanziale: 

- Planimetria dei locali messi a disposizione dell’Istituto. 
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